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Le giornate di assenza
Vengono calcolate con metodo forfettario: 
- per chi ha l’orario di lavoro articolato su 6 giorni 
lavorativi, ogni giornata di assenza viene conside-
rata pari a 6 ore,
- per chi ha l’orario di lavoro articolato su 5 giorni 
lavorativi, ogni giornata di assenza viene conside-
rata pari a 7 ore e dodici minuti.
Viene quindi abbandonato il metodo adottato fino-
ra, che prevedeva per alcuni dipendenti un calco-
lo cosiddetto “a calendario” e per altri quello forfet-
tario. Il calcolo forfettario, 
in uso sin dalla fine degli 
anni ’90 nelle aziende sa-
nitarie dell’AVEC (l’Area 
Vasta Emilia Centro di cui 
fa parte anche il Rizzoli) e 
in generale nelle aziende 
sanitarie sia di grandi sia di 
piccole dimensioni, garan-
tisce una maggiore equità 
retributiva e un minor nu-
mero di errori nel conteg-
gio delle ore.

La pausa pranzo
Viene calcolata di 30 mi-
nuti minimi, sia che venga 
fruita in un giorno in cui 
l’orario effettivo sia superio-
re alle 8 ore, sia in un giorno in cui l’orario lavorato 
risulti inferiore alle 8 ore.

I permessi – retribuiti, sindacali, 150 ore
I permessi retribuiti (18 ore per anno solare), i 
permessi sindacali e i permessi per diritto allo 
studio (150 ore) possono essere fruiti:
- in misura oraria: in questo caso viene calcola-
ta la differenza tra il debito orario reale giorna-
liero e l’orario di lavoro effettivamente prestato
OPPURE
- in misura giornaliera: in questo caso viene consi-
derato il debito orario reale della/e giornata/e di 
fruizione dei permessi e il calcolo delle ore di assen-
za NON viene quindi effettuato con il metodo forfet-
tario adottato per le giornate di assenza “normali”.
Per il permesso sindacale e per il permesso retribu-
ito, la documentazione relativa va trasmessa entro 
il giorno 15 del mese successivo all’evento. Oltre 
questo termine, pur non producendo conseguenze 
disciplinari, la trasmissione non è considerata utile 
a coprire il debito orario e quindi c’è l’obbligo del 
recupero delle ore di assenza.
Per la fruizione dei permessi retribuiti, continua 
ad essere necessaria secondo le modalità sinora 
previste la preventiva autorizzazione da parte del 

responsabile del servizio di appartenenza. È inol-
tre necessario compilare il modulo di richiesta 
predisposto dal Servizio Gestione Risorse Umane, 
indicando se il permesso è richiesto a giorno o a 
ore. Nel caso di richiesta a ore è necessario spe-
cificare con esattezza l’orario di inizio della fruizio-
ne del permesso e l’orario di fine. Se il dipendente 
non compila il modulo di richiesta, esclusivamente 
nel caso di certificazione intestata al dipendente 
stesso, sarà considerato permesso solo il periodo 
temporale riportato sul certificato stesso (non sarà 

quindi più attribuito d’ufficio il tem-
po viaggio). Qualsiasi certificato o 
documento, non intestato a un di-
pendente IOR, pervenuto privo del 
relativo modulo di richiesta non è 
considerato giustificativo.

Le giornate di assenza “particola-
ri” (Legge 104, donazioni)
In caso di assenze per Legge 104, 
per donazione di sangue e di midol-
lo osseo, l’utilizzo a giornata è calco-
lato considerando il debito orario re-
ale della/e giornata/e di fruizione dei 
permessi, che NON vengono quindi 
computate con il metodo forfettario 
adottato per le giornate di assenza 
“normali”. 
Per quanto riguarda le assenze per 

Legge 104, il limite di 18 ore mensili è riferibile 
esclusivamente al caso di utilizzo frazionato dei 
permessi.
È considerato permesso retribuito e calcolato per 
differenza tra il debito orario reale giornaliero e 
l’orario di lavoro effettivamente prestato:
- in caso di inidoneità alla donazione di sangue e 
di emocomponenti, il tempo necessario all’accer-
tamento dell’inidoneità stessa e alle relative proce-
dure;
- per quanto riguarda le assenze per donazione di 
midollo osseo, il tempo occorrente all’espletamen-
to di: prelievo finalizzato all’individuazione dei dati 
genetici, prelievi necessari all’approfondimento 
della compatibilità con i pazienti in attesa di tra-
pianto, accertamento dell’idoneità alla donazione.
La certificazione relativa alle donazioni viene rila-
sciata esclusivamente dalle strutture che hanno 
effettuato le procedure e deve essere trasmessa 
entro il 3° giorno dalla ripresa dell’attività lavorativa. 

[a cura del Servizio Gestione Risorse Umane IOR]

Rilevazione Presenze
I cambiamenti introdotti con il nuovo sistema

CONFERENZA SANITARIA AL RIZZOLI
Il 20 luglio si è tenuto in Aula Anfiteatro il seminario 
di approfondimento “Reti Metropolitane Ospedalie-
re” organizzato dalla CTSS-Conferenza Territoriale 
Sociale e Sanitaria di Bologna. Sono intervenuti il 
presidente CTSS e assessore provinciale alla Sanità 
Giuliano Barigazzi, l’assessore alla Sanità del Co-
mune di Bologna Luca Rizzo Nervo, i direttori delle 
aziende sanitarie di Bologna e Provincia, i sindaci 
capi-distretto.

TELETHON PER IOR
Confermato il finanziamento Telethon alla ri-
cerca del prof. Maraldi. In Emilia-Romagna 
finanziati progetti per 1,4 milioni di euro

110mila euro al Laboratorio di Biologia 
Cellulare Muscolo-scheletrica diretto dal 
prof. Nadir Mario Maraldi per proseguire 
il progetto multicentrico coordinato dall’Università di Padova 
e dedicato a un particolare gruppo di distrofie muscolari, 
quelle del collagene VI: a partire dagli ottimi risultati ottenuti 
in laboratorio, i ricercatori lavoreranno per trasferirli all’uomo 
e sperimentare una terapia farmacologica che possa con-
trastare il deterioramento muscolare.
Il collagene VI è una proteina che riveste le fibre muscola-
ri formando una sorta di ragnatela, assente nei malati. Uno 
studio pilota condotto dallo stesso gruppo di ricercatori ha 
dimostrato che trattando le cellule con ciclosporina A (CsA) 
si riesce a riparare il guasto che scatena la malattia. Un pro-
tocollo clinico su più vasta scala ha l’obiettivo di scoprire i 
meccanismi di azione del farmaco e quindi le modalità con 
cui massimizzarne l’efficacia.
Telethon ha assegnato finanziamenti a ricerche condotte 
nei laboratori dell’Università di Bologna con 540mila euro: 
le ricerche Unibo si concentreranno su alcune malattie neu-
rologiche e genetiche come la neuropatia ottica di Leber, 
la carenza di AGC1, e la CDKL5, rara variante quest’ultima 
della Sindrome di Rett. 
A ricevere finanziamenti Telethon anche progetti delle Uni-
versità di Ferrara e di Parma, per un totale in Emilia-Romagna 
di undici gruppi di ricerca e 1,4 milioni di euro, con un incre-
mento del 27% rispetto al 2010.

A partire dal 1° settembre 2011 è in 
vigore la nuova tempistica di conse-
gna di tutte le certificazioni e di ogni 
altra documentazione per la fruizione 
dei permessi, che vanno indirizzate al 
Settore Rilevazione Presenze.
Attenzione: per i certificati di ma-
lattia rilasciati dal medico ancora in 
formato cartaceo, il termine per la tra-
smissione rimane di 3 giorni dal giorno 
di inizio della malattia.
In caso di dubbi trovate tutte le indi-
cazioni sulla intranet aziendale nella 
sezione del Servizio GRU/documenta-
zione/normativa.
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Sperimentare un modello organizzativo da adotta-
re nelle aziende sanitarie, al fine di uniformare le 
strategie di equità messe in atto nei confronti delle 
diversità che maggiormente sono oggetto di discri-
minazione, secondo le indicazioni del Trattato di 
Amsterdam: genere, età, origine etnica, tendenze/
orientamento sessuale, religione/convinzioni perso-
nali, disabilità. Questo è stato l’obiettivo primario del 
progetto regionale di modernizzazione “Gestire le 
differenze nel rispetto dell’equità”, a cui il Rizzoli ha 
aderito nel 2009 con la partecipazione del respon-

sabile URP e da cui ha mosso i primi passi quello che 
poi è stato formalizzato come “Board Equità” l’11 
aprile di quest’anno (con delibera n.157).
Il progetto regionale - dopo una fase iniziale di con-
sultazione di letteratura e legislazione nazionale ed 
europea sui temi delle disuguaglianze e dell’equi-
tà - ha lavorato anche su alcuni sotto-obiettivi, tra 
cui la messa a punto di “strumenti di diagnosi” (ad 
es. toolkit dei diversi prodotti aziendali per garantire 
equità) e la traduzione delle scelte organizzative in 

indicatori/standard di qualità/equità da inserire negli 
strumenti di valutazione (ad es. check list di accre-
ditamento).
Cosa è stato fatto fino a oggi al Rizzoli?
È stata effettuata una ricognizione degli oggetti/stru-
menti che hanno rilievo per le diversità considerate, 
cioè oggetti e strumenti riconducibili a tre macro-
aree aziendali: programmazione (es. piani di pro-
grammazione aziendale, bilancio di missione), ero-
gazione e gestione dei servizi/prodotti (procedure, 
linee guida), cultura/formazione (corsi di formazione, 
convegni).
Ampia è stata la partecipazione ai laboratori forma-
tivi regionali organizzati per fornire elementi teorici 
e strumenti concreti di lavoro in tema di equità nei 
servizi sanitari.
Insieme alle Aziende dell’Area Vasta Emilia Cen-
tro, si è lavorato su un progetto che ha lo scopo di 
esplorare e verificare lo stato dell’arte sulla gestione 
delle diversità all’interno delle nostre organizzazioni, 
in maniera da attuare efficaci politiche di equità 

nell’erogazione dei servizi. Obiettivo specifico del 
gruppo AVEC è costruire una demografia del per-
sonale dipendente articolata per genere, cittadi-
nanza, età e eventuali disabilità. Ulteriore obiettivo è 
condurre una ricognizione della legislazione vigente 
in materia di diversity management e delle ricadute 
operative all’interno delle aziende sanitarie, con una 
prima ricognizione degli organismi, previsti ed attiva-
ti, e di funzioni e ruoli.
Il lavoro da fare è tanto ed è particolarmente artico-
lato e complesso. Prevederà il coinvolgimento, da 
parte del Board aziendale, di altre funzioni dell’Isti-
tuto e, attraverso queste pagine, cercheremo di te-
nervi aggiornati sui progressi e sulle azioni intraprese.

[a cura del Board Equità IOR]

Fellowship con scoperta a New York

Il dottor Costantino Errani della IV Clinica a indirizzo Oncologico ha 
conseguito presso il Memorial Sloan Kettering Cancer Center di New 
York una fellowship di ricerca sotto la supervisione del dottor John He-
aley, direttore del Dipartimento di Ortopedia, occupandosi di tumori 
vascolari presso il Laboratorio di biologia molecolare diretto dalla 
dottoressa Cristina Antonescu. “La nostra ricerca ci ha permesso di 
individuare una nuova specifica traslocazione cromosomica, cioè un 
tipo di mutazione dei cromosomi, che caratterizza l’emangioendote-
lioma epitelioide, un tumore raro dei tessuti molli. Questa scoperta, 
pubblicata su ‘Gene Chromosome and Cancer’, consente di diagno-
sticare con as-
soluta certezza 
una neoplasia 
a basso grado 
di malignità, 
che presenta 
aspetti clinici 
e istopatologi-
ci che ne ren-
dono difficile 
la diagnosi 
differenziale e 
che pertanto fino ad oggi comportava il rischio per i pazienti colpiti 
di essere sottoposti a trattamenti inadeguati.” La cerimonia di con-
segna dei diplomi per i fellows del Dipartimento di Ortopedia è stata 
celebrata dal dottor Patrick Boland (nella foto con Costantino Errani).

Articolo record

È stato tra tutti gli articoli pubblicati nel 2009 
e nel 2010 dall’American Journal Of Sports 
Medicine quello più citato sulla prestigiosa 
rivista specializzata in Medicina dello Sport. 

Il ragguardevole primato, che l’editore 
SAGE celebra con un logo a tema, è sta-
to raggiunto dall’articolo “Arthroscopic Se-
cond-Generation Autologous Chondrocyte 
Implantation Compared With Microfracture 
for Chondral Lesions of the Knee Prospecti-
ve Nonrandomized Study at 5 Years”, pub-
blicato nel 2009 a firma di Elizaveta Kon, 
Alberto Gobbi, Giuseppe Filardo, Marco 
Delcogliano, Stefano Zaffagnini, Maurilio 
Marcacci.

Premio EMSOS  - Marina Zoli e Cri-
stiana Forni hanno vinto il premio per la 
migliore relazione dell’area professioni 
sanitarie al Congresso EMSOS 2011 
( Eu ropean 
M u s c u l o -
Skeletal On-
cology So-
ciety), svol-
tosi a Ghent, 
in Belgio, 
dal 18 al 
20 maggio 
scorso. Og-
getto della 
r e l a z i o n e , 
presentata 
da Marina 
Zoli e pre-
miata per la qualità della ricerca e 
l’utilità, una ricerca sugli amputati di 
giroplastica.
Il congresso ha visto l’ampia parteci-
pazione del gruppo Oncologia del 
Rizzoli. E al Rizzoli si terrà la prossima 
edizione dell’EMSOS, in programma il 
15 e il 16 maggio 2012. 

BOARD EQUITÀ
Nato al Rizzoli lo scorso aprile, lavora per gestire le diversità e ridurre le disuguaglianze, relative sia al perso-
nale che al pubblico.

Board Equality Assessment
Daniela Negrini (coordinatore)
Umberto Girotto 
Elisa Porcu
Luisa Tuozzo 
Antonietta Nardella
Maria Grazia Bonzagni Pecchia

Board Diversity Management 
Daniela Negrini (coordinatore)
Umberto Girotto
Elisa Porcu

“Equasanità” – è il primo progetto, promos-
so nel 2009 dall’Agenzia Sociale e Sanitaria 
Regionale congiuntamente alle Direzioni ge-
nerali, volto a favorire strategie di equità nel 
rapporto con i cittadini e le comunità nel ri-
spetto delle diversità.

Trattato di Amsterdam – è uno dei trattati 
fondamentali dell’Unione Europea ed è il pri-
mo tentativo di riformare le istituzioni europee 
in vista dell’allargamento. Venne firmato il 2 
ottobre 1997 dagli allora 15 paesi dell’Unione 
Europea ed è entrato in vigore il 1º maggio 
1999.
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2 settembre   
25 anni di esperienza 
IOR con l’apparato di 
Ilizarov
Istituto Ortopedico Rizzoli-
Ospedale Bologna
www.ior.it/didattica-e-
formazione/congressi-e-
corsi-elenco

5-6 settembre 
3rd Meeting on Elbow 
soft tissue reconstruction 
and arthroplasty
Istituto Ortopedico Rizzoli-
Sala Vasari
www.ior.it/didattica-e-

formazione/congressi-e-corsi-
elenco

16-17 settembre 
XXI Congresso Nazionale della 
Società Italiana di Biomeccani-
ca in Ortopedia e         Trauma-
tologia (SIBOT)
Quartè Sayàl, Alghero
www.siot.it/pagine/attivita/

pdf2/11_09.16-17_SIBOT.pro-
gramma.pdf

16-18 settembre 
41° Simposio Oscar Scaglietti 
(CSR Congressi Srl)
Green Park Resort, Pisa
www.csrcongressi.com/2011Y33/

20-23 settembre 
ISTA - International Society for 
Technology in Arthroplasty, 24th 
Annual Congress
Bruges, Belgio
www.orthopaedicseminar.com/
international-society-for-techno-
logy-in-arthroplasty-ista.aspx

22-24 settembre 
AGA September 2011- Instructio-
nal Course AGA-ESSKA
Regensburg, Germania
www.aga-kongress.info/
aga2011/congress_en/gene-
ral_information.html
22-24 settembre 
V Congresso Nazionale AIR-

Associazione Italiana Riprotesiz-
zazione
Firenze, Palazzo dei Congressi
www.firenzefiera.it/it/congresso/v-
congresso-nazionale-dellasso-
ciazione-italiana-riprotesizzazio-
ne-air/4809

24 settembre 
L’ABC dell’apparato locomotore
Istituto Ortopedico Rizzoli, Ospe-
dale-Sala Vasari, Bologna
www.ior.it/didattica-e-formazione

29-30 settembre 
3rd Stockholm Arthroscopy
Capio Artro Clinic-Stoccolma, 
Svezia
www.capioartroclinic.se/sv/
eng/3rd-Stockholm-Arthroscopy-
Conference/

29 settembre - 1 ottobre
Mediterranean Trauma Confe-
rence - Cyprus
www.mse.com.cy/medtrauma/
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Donazione Rotary al progetto Neurofibromatosi  
Su indicazione  del Rotary Club Bologna Valle del Samoggia, presieduto dal dottor Gio-
vanni Ravazzolo, il Governatore 2010-11 del Distrettio 2070 del Rotary, De Vinicio Ferrac-
ci, ha deciso di devolvere la cifra di 4.000 euro a favore del progetto Neurofibromatosi 
diretto dal direttore dell’Ortopedia Pediatrica IOR Onofrio Donzelli.

La cifra è stata raccolta dalla consorte del Governatore signora Giuliana con il contributo delle 
consorti dei rotariani del Distretto.

Per informazioni: www.circolo.ior.it oppure logos.internal.ior.it/circolo e-mail: circoloior@ior.it. Apertura giovedì ore 11-14.30
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Anche quest’anno si è disputato il 
“Torneo IOR”, giunto alla 4a edizione 

e, come in ogni competizio-
ne che si rispetti, tutte le par-
tite sono state caratterizzate 
da tanto agonismo e fair 
play ma soprattutto da un 
buon livello calcistico.
Dopo tre anni di dominio as-
soluto della squadra della 
III Clinica “IX sinfonia” con 
il grintoso Dott. Di Martino, 
il Presidente del Circolo IOR 
Andrea Frabetti con la squa-
dra “Bombardati” ha dato 
del filo da torcere a tutti, do-
minando il girone di anda-
ta, e a colpi di gol è giunto 
alla finalissima conquistando 
l’ambito trofeo. 
Prima della finalissima - spet-

tacolare, molto tecnica, grintosa e a 
volte anche nervosa, che ha messo 
in difficoltà anche il direttore di gara 
Filippo - si è giocata la gara per il 
terzo e quarto posto: la sala ope-
ratoria “Guasti Ingessati” del mister/
giocatore Rosario Petrucci e la II Cli-

nica “Calcio Antagonisti” del sempre 
più confermato capocannoniere 
Dott. Timoncini, che quest’anno ha 
raggiunto quota 17 gol. Squadra ri-
velazione del torneo è “Il Resto Del 
Mondo”, che ha messo in evidenza 
un bel calcio con il duo Vittorio/Gia-
comino e conquistato la coppa per 
il miglior portiere del torneo, Eugenio 
Simari. Delusione per i “Gobbi Radio-
attivi” guidata dal direttore/allena-
tore Dott. Lolli, che nonostante una 
campagna acquisti cominciata in 
largo anticipo non è riuscito a forma-
re un gruppo con capacità tecniche 
tali da mettere in difficoltà le grandi 
del torneo. Stesso discorso per l’”An-
sabbio”, che ha inserito nel quintet-
to storico una giovane promessa, 
Giovanni Errico, ma da solo non è 
bastato. Per la squadra del CED “In-
ceddibili” altro anno di sofferenza. 
La fusione dei due reparti I Clinica 
e Chirurgia Protesica “17a Divisione” 
del duo Rocco/Fabrizio sicuramente 
non ha raccolto ciò che avevano 
programmato all’inizio. Buon esordio 
per la squadra del Circolo “Happy 

Angel’s” del capitano 
Luca, che ha creato 
qualche grattaca-
po alle grandi. Altro 
bell’esordio la squa-
dra dell’Ortopedia 
Pediatrica “Perma-
flex”, trascinata dal 
simpatico portiere 
Dott. Stilli. 
Questo torneo è stato 
divertente, competiti-
vo ma ciononostante 
non abbiamo voluto 
dimenticare il nostro 
amato Prof. Mercuri: 
una targa comme-
morativa è stata consegnata ai due 
figli.

Un ringraziamento al nostro presi-
dente Andrea Frabetti e a tutto il 
Circolo IOR. 
Queste poche righe per dire a tutti 
grazie e complimenti, con la speran-
za di rivederci l’anno prossimo.
Gli organizzatori
                                                                                                                       

Andrea Di Marzo (OS PS) e
Fabio Norvillo (Tecnico Radiologo)

Alessandro Russo, medico ortopedico del Labora-
torio NABI, ha partecipato alla Travelling Fellowship 
2011 organizzata dalla società scientifica ESSKA 
(European Society of Sports Traumatology Knee 
Surgery and Arthroscopy), in collaborazione con 
la società SLARD (Sociedad Latinoamericana de 
Artroscopia, Cirugía de Rodilla y Deporte): quattro 
settimane in Sudamerica per un intenso program-
ma articolato tra congressi e incontri nel contesto 
ortopedico di Messico, Colombia, Argentina, Cile, 
Brasile.
L’iniziativa, pensata da ESSKA come esperienza di 
alto livello per i suoi soci junior, ha raccolto le do-
mande di 150 candidati per sei posti disponibili. 
“Siamo stati accompagnati dal presidente ESSKA 
Niek Van Dijk, considerato il riferimento mondiale 
dell’artroscopia di caviglia, chiamato a operare 
atleti di livello assoluto”. 
Tra gli eventi scientifici a cui il gruppo ha parteci-
pato, il congresso nazionale di ortopedia a Città 
del Messico, quello della società argentina di ar-
troscopia a Buenos Aires e in chiusura il congresso 
ISAKOS a Rio de Janeiro, in Brasile, che costituisce 
per dimensioni e rilevanza uno dei più importanti 
congressi di traumatologia sportiva. “A ogni tappa 
abbiamo presentato relazioni, io in particolare sui 
trattamenti innovativi di cartilagine e legamenti 
messi in atto al Rizzoli e sugli scaffold magnetici 
di cui con il prof. Marcacci ci stiamo occupando 

nell’ambito del progetto europeo Magister. L’inte-
resse dimostrato per i nostri lavori è stato sempre 
molto alto, in un’ottica condivisa e spiccata tra i 
colleghi sudamericani che tende a valorizzare 
esperienze di scambio come questa per intensifi-
care i rapporti scientifici. Anche i momenti sociali 
sono stati particolarmente curati dai nostri ospiti, 
che hanno confermato la fama di culture acco-
glienti.” Tra le numerose tappe e le tante persone 
incontrate, un ricordo particolare? “Senza nulla to-
gliere alle altre location, tra i momenti più suggesti-
vi il meeting all’alba nel deserto di Atacama.”

noi nel mondo



RACE FOR THE CURE: DEBUTTA LA SQUADRA DEL RIZZOLI

L’appuntamento è per il 25 settembre, iscrizioni entro il 15 settembre per partecipare 
con la squadra dell’Istituto all’evento per la lotta ai tumori al seno.
La corsa di 5 chilometri per i più sportivi, la passeggiata di 2 per chi preferisce camminare, ma anche il re-
lax al “Villaggio Race”, in Piazzale Jacchia ai Giardini Margherita, con gli stand e 
intrattenimento per grandi e bambini: giunta alla sua quinta edizione bolognese, 
la Race for the Cure offre modalità di partecipazioni per tutti i gusti, e tutte utili per 
contribuire alla lotta ai tumori al seno, obiettivo dell’evento simbolo organizzato 

dall’associazione senza scopo di lucro 
Susan G. Komen Italia. 
È prevista anche la partecipazione a 
squadre, e quest’anno per la prima 
volta sarà presente anche la squadra 
IOR, organizzata da Cristina Manferdini, 
tecnico del Laboratorio di Immunoreu-
matologia e Rigenerazione Tissutale e 
volontaria Komen, con l’aiuto dell’inge-
gner Margherita Pierantoni del Servizio 
Gestione Sistemi Informativi e del Circo-
lo IOR: “L’idea della squadra dell’Istituto 
è nata dall’entusiasmo che anche ne-
gli scorsi anni la Race ha suscitato tra i 
colleghi del mio Laboratorio e di quello 
di Biologia Cellulare, che hanno parte-
cipato in massa. Chi con i bambini, per 

i quali è prevista una borsa-gara speciale, chi con il cane, che viene rifornito di 
sacca di croccantini, la Race è una festa aperta davvero a tutti. Per le squadre ci 
sono premi speciali, per la più simpatica, per quella che arriva da più lontano, per 
la squadra ospedaliera più numerosa… La donazione minima per partecipare è 
di 10  euro (sia adulti che bambini), i fondi raccolti vengono distribuiti in ambito 
regionale a progetti e iniziative per la lotta ai tumori al seno.”
Per iscriversi: presso il Circolo IOR il lunedì e il giovedì (dalle 11.30 alle 14.30) op-
pure scrivendo a cristina.manferdini@ior.it tel. interno 6802. 

IKEA, LIBRI PER IL RIZZOLI - Dall’1 al 18 settembre 
torna l’iniziativa di raccolta libri per bambini

Si chiama “Rileggimi” e propone di portare in negozio libri per bambini, 
usati ma in buono stato, perché siano regalati a ospedali e altre istituzioni: l’iniziativa di Ikea, che si 
svolge in tutta Italia, a Bologna conferma come partner il Rizzoli, dopo la prima edizione che ebbe 
luogo nella primavera del 2010. Allora furono 1600 i libri raccolti grazie ai clienti IKEA che risposero 
all’invito consegnando libri da donare all’Ortopedia Pediatrica del Rizzoli in cambio di un buono 
acquisto.
Quest’anno l’iniziativa si svolge dall’1 al 18 settembre.
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CARDINALI  A SAN MICHELE IN BOSCO
DURANTE LA RESTAURAZIONE

(1815-1859)
Dopo il 1815 con il Congresso di Vienna, le potenze vincitrici 

di Napoleone recuperarono 
gli assetti di vent’anni prima 
come se nulla fosse successo. 
L’Italia poi era un caso a par-
te per la presenza di uno sta-
to di tipo teocratico come lo 
Stato della Chiesa. Fu per la 
grande capacità e abilità del 
Plenipotenziario Pontificio al 
Congresso di Vienna, Car-
dinal Ercole Consalvi, che 
l’ex prigioniero di Napoleo-
ne, Pio VII, riebbe tutto il suo 

Stato esattamente come l’aveva perso con l’invasione 
francese. A Bologna la Restaurazione papale avvenne 
però con un forte peggioramento. Fu cancellato il Se-
nato, che per tre secoli aveva saputo identificarsi con 
la volontà di tutta la città. La Bologna papale non fu 
la caricatura descritta dalla borghesia risorgimentale, 
fu una città importante e prestigiosa, a livello italiano e 
internazionale, e godette di una grande autonomia, che 
oggi diremmo “federale”. Il convento di San Michele in 
Bosco durante l’occupazione e la spoliazione napoleo-
nica era stato trasformato in carcere e ridotto in maniera 
miserevole. Fu il Cardinal Vanicelli Casoni che nel primo 
quarto dell’800 iniziò una grandiosa opera di ripristino 
al termine della quale San Michele divenne sede esti-
va del Cardinal Legato. Altro inquilino importante di San 
Michele in Bosco fu poi, verso il fatale 1848, il Cardinal 
Luigi Amat. Attento ai cambiamenti avvenuti con l’ele-
zione di Pio IX, l’Amat respinse le pressioni austriache, e 
anche se poi una certa retorica ha tutto appiattito e a 

volte falsato, fu fra i protagonisti che cre-
arono le premesse per l’insurrezione dell’ 
8 Agosto del ’48. Tant’è che dopo la fuga 
degli austriaci il Cardinal Amat fu accol-
to dalla popolazione bolognese come un 
trionfatore. Laceratasi qualsiasi possibilità 
di intesa fra Pio IX e i rivoltosi con l’assas-
sinio del Primo Ministro pontificio costitu-
zionale, Pellegrino Rossi, e fuggito il Papa 
da Roma, la saldatura con gli austriaci fu 
conseguente. Il Cardinal Amat però, non 
volendo partecipare alla nuova politica 
repressiva, preferì dimettersi da Legato di 
Bologna. Poco dopo, agli inizi degli anni 
’50 dell’800, ecco arrivare nella villa lega-
tizia di San Michele Gaspare Grassellini, 
non ancora Cardinale, lo sarebbe divenu-
to da lì a poco. Il Grassellini era un prelato 
sostanzialmente ostile a qualsiasi innova-
zione. Nel 1853 concesse San Michele in 
Bosco alla Provincia (è sempre quella che 
oggi tutti dicono che non serve a niente, 
ma che c’era già allora, il che fa un po’ 
pensare!) affinché si organizzasse una mo-
stra floreale all’interno e all’esterno dell’an-
tico convento. Il tutto allietato da bande 
musicali. Pochi anni, e gli inquilini di San 
Michele sarebbero cambiati.

“OLIMPIADI” DI MEDICINA E SANITÀ, 
IN DUE DAL RIZZOLI - Il pieno di medaglie 
per Letizia Gelsomini e Marco Cavallo

Medici nuotatori, specializzandi rispettivamente al terzo anno di 
Fisiatria e al quarto di Ortopedia: Letizia Gelsomini e Marco Ca-
vallo hanno partecipato all’inizio di luglio ai Medigames di Gran 
Canaria e hanno stravinto (4 ori e un bronzo lei, 2 ori, 2 argenti e 
un bronzo lui). Un esordio per entrambi a questi Giochi Mondiali 
della Medicina e della Sanità (World Medical and Health Games), 

una specie di Olimpiade dedicata al personale delle professioni sanitarie, che coniuga il programma delle 
competizioni sportive con quello scientifico articolato tra medicina dello sport, medicina di base, fisiatria, 
ortopedia. 
Giunti alla trentaduesima edizione, i Medigames prevedono diverse categorie di età: “La partecipazione è va-
riegata, le categorie arrivano fino alla over 70 – spiegano i due giovani medici, che a Bologna si allenano con 
la Società De Akker nella categoria Master. – Per noi è stata un’esperienza molto intensa, tra gare e incontri, 
significativa anche per come ci ha sollecitato a considerare da un punto di vista diverso, nella doppia e simul-
tanea veste di medici e sportivi, le discipline in cui ci stiamo specializzando.” Prossima edizione: Istanbul 2012. 

Il Cardinale Luigi Amat


